
BONIFICA AMIANTO - PROCEDURE 
 

Ai sensi del Dlgs n° 81/08, Capo III, art 249 all’inizio di qualsiasi attività  lavorativa su materiali contenenti 
amianto, il datore di lavoro deve effettuare una valutazione dei rischi dovuti alla polvere proveniente 
dall’amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di stabilire la natura ed il grado di esposizione oltre 
che le misure preventive e protettive da attuare. Al fine di garantire il rispetto dei valori limiti, il datore di 
lavoro effettua nuovamente la valutazione ogni qualvolta si verificano modifiche che possono comportare 
un mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai 
materiali contenenti amianto.  

Tale valutazione fa parte integrante della valutazione di cui all’art. 28 e va tenuta in cantiere a disposizione 
dell’organo di vigilanza competente per territorio. 

 In caso di cantiere temporaneo, tale documentazione può essere conservata nella sede amministrativa 
della ditta. 

a) Nel caso di attività di manutenzione, incapsulamento, confinamento, o di rimozioni non 
comportanti specifici rischi, il datore di lavoro deve presentare, prima dell’inizio dei lavori una notifica 
all’organo di vigilanza competente per territorio, (art. 250 )  che riporti : 

1) Denominazione della ditta incaricata dei lavori; 

2) Ubicazione del cantiere; 

3) Tipi e quantitativi di amianto manipolati; 

4) Attività e procedimenti applicati; 

5) Numero di lavoratori interessati; 

6) Data di inizio dei lavori e relativa durata; 

7) Misure adottate per limitare l’esposizione dei lavoratori all’amianto. 

Al termine dei lavori la ditta incaricata dovrà presentare al Servizio copia dell’attestazione dell’esecuzione 
dei lavori.     

b) Nel caso di attività comportanti la Rimozione o Demolizione di materiale in amianto friabile e non 
friabile da edifici, strutture, apparecchi ed impianti, nonché dai mezzi di trasporto (art. 256), il datore di 
lavoro,  deve presentare un piano di lavoro , di cui si allega un modello esemplificativo,  almeno trenta 
giorni prima dell’inizio dei lavori. 

A richiesta della ditta il Servizio rilascerà, prima dello scadere dei trenta giorni, il parere ad eseguire i lavori 

Nel caso di rilascio di parere, il richiedente deve presentare ricevuta del versamento dei diritti sanitari sul 
C.C. n° 53426284 intestato a ASP di Agrigento   - Servizio Tesoreria -  Riscossione indiretta DSB di 
Agrigento(cod. tariffa 2.05.00.01) al Servizio di Prevenzione   e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro - 
S.Pre.S.A.L. L'importo è di € 53,04 senza restituibilità degli ambienti, di € 170,30 con restituibilità degli 
ambienti. 

I moduli sono in distribuzione presso il Servizio. 

La restituibilità verrà data previo sopralluogo preventivo e misurazione delle fibre aerodisperse 
nell’ambiente bonificato. 

La ditta dovrà comunicare preventivamente l’inizio dei lavori ed alla fine presentare allo SPRESAL un 
documento con la data di fine lavori allegando la copia del formulario dell’avvenuta messa in discarica del 
materiale rimosso. 

I lavori di cui sopra possono essere effettuati solo da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 30, 
comma 4 , del decreto legislativo 5 febbraio 1997 , n° 22. 



PIANO DEI MONITORAGGI AMBIENTALI E PERSONALI 

Materiali in matrice friabile.  

Deve essere pianificato in conformità a quanto previsto dal D.M 06/09/1994, allegato 1, punto 5 – Misure 
di sicurezza da rispettare durante gli interventi di bonifica.   

E’ preferibile che i campionamenti sporadici all’interno dell’ambiente di lavoro siano del tipo “personale” 
piuttosto che “ambientale”, in ragione dell’obbligo per il datore di lavoro di valutare l’esposizione alle fibre 
di amianto dei lavoratori. 

Per la restituibilità degli ambienti bonificati dall’amianto devono essere seguiti i criteri indicati nel citato 
D.M 06/09/1994 con campionamenti ambientali aggressivi in SEM.  

Nell’utilizzo delle tecniche di glove-bags devono essere previsti 1 o più campionamenti in MOCF, durante 
e/o al termine dei lavori, in relazione alla durata degli stessi ed in conformità a quanto indicato nella 
Circolare del Ministero della Sanità n 7 del 12/04/1995. 

Materiali in matrice compatta.  

a) Qualora il materiale rimosso sia relativo ad ambienti chiusi di vita (ad esempio pavimenti in vinil-

amianto in scuole, ospedali, uffici pubblici) o di lavoro con contatto diretto  (ad esempio rimozione 

di lastre da coperture a vista dall’interno di depositi, magazzini, laboratori dove possono essere 

presenti lavoratori), anche se non espressamente previsto dalla normativa, è opportuno  verificare 

con misure in SEM (in particolare nel primo caso) o MOCF (in particolare nel secondo caso) 

l’assenza di fibre nell’ambiente di lavoro. Pertanto al termine dei lavori di rimozione e dopo la 

decontaminazione del cantiere, il datore di lavoro deve provvedere ad un numero adeguato di 

campionamenti ambientali, in relazione all’entità del lavoro e, qualora non venga prodotto il 

certificato di restituibilità, e ad una dichiarazione della verifica dell’assenza dei rischi dovuti 

all’esposizione all’amianto, come da fac-simile allegato. 

b) In tutti gli altri casi di rimozione di materiali compatti, il datore di lavoro provvede ad ispezionare il 

cantiere al termine dei lavori di pulizia e decontaminazione per verificare l’assenza di fibre e 

materiali e rilascia una dichiarazione della verifica dell’assenza dei rischi dovuti all’esposizione 

all’amianto, come da fac-simile allegato. Non è prevista dal D.M. 06/09/1994 la certificazione di 

restituibilità per ambienti bonificati da amianto in matrice compatta. 

  



DICHIARAZIONE DELLA VERIFICA DELL’ASSENZA DEI RISCHI DOVUTI ALL’ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO 

Io sottoscritto Sig. , datore di lavoro/delegato 

del datore di lavoro dell’impresa

___

_____

____

______

_______

______

______

_______

_____

______

________

_____

______

_____ 

___________

con sede in _____________________________________________________________________  _ 

via ____________________________________________________________________________ 

DICHIARO 

Che: 

ho provveduto alla pulizia e decontaminazione del cantiere situato a ______________________

in via________________________________________________  

committente dei lavori________________________________________________________ ; 

ho verificato l’assenza di rischi dovuti all’esposizione a fibre di amianto in data_____________ ;

si allegano risultati di campionamenti effettuati al termine dei lavori.(*)

Data_______________________ Firma______________________ 

(*) Voce non sempre necessaria. Consultare le indicazioni del “Piano dei monitoraggi ambientali”. 

Barrare solo se sono allegati i risultati. 
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